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Salmo
22: 4-6:
  
  

  

  
 Se dovessi camminare in una
valle oscura, non
temerei alcun male, perché tu sei con me. Il tuo bastone e il tuo
vincastro mi danno sicurezza. Davanti a me tu prepari una mensa
sotto
gli occhi dei miei nemici; cospargi di olio il mio capo. Il mio
calice trabocca. Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i
giorni della mia vita, e abiterò nella casa del Signore per
lunghissimi anni.



 



Per
scaricare l’e-book omaggio 
“La Passione di Gesù – secondo
le rivelazioni di Suor Josefa Menendez”, vai al capitolo
“Libro
Omaggio”
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Dopo l’abrogazione dei
canoni 1399 e 2318 del Codice di Diritto
Canonico, ad opera di Paolo VI in AAS 58 (1966), gli scritti
riguardanti nuove apparizioni, manifestazioni, miracoli, ecc.,
possono essere divulgati e letti dai fedeli anche senza
autorizzazione esplicita da parte dell’autorità
ecclesiastica.



 




  
Il
presente volume è frutto di cammino spirituale e ricerca. Il suo
contenuto è puramente teoretico ed illustrativo e non intende
sostituirsi alle terapie mediche. Coloro che sanno o sospettano di
essere affetti da patologie organiche (fisiche) o psicologiche,
sono
invitati a rivolgersi ad un medico per le opportune diagnosi e
terapie. Non possiamo garantire che l’applicazione dei consigli
contenuti in questo libro possano realmente recare benefici.
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La
nostra condizione di uomini mortali ci costringe a vivere, nostro
malgrado, tra i ceppi di una cruda necessità. Fin dalla sua
comparsa
nel mondo l’uomo si è dovuto guadagnare il pane quotidiano con il
sudore della propria fronte e con il sacrificio di un duro lavoro. 


Ogni
giorno l’intera umanità si confronta con il dolore e la sofferenza
e si chiede semplicemente: “perché”? 


Perché
l’uomo soffre? Che senso ha soffrire? Il dolore e la sofferenza
possono davvero essere utili per il nostro cammino di crescita e
servire a qualcosa?

Fin
dagli albori del tempo queste domande continuano a risuonare
insistenti nella nostra mente e purtroppo, nella prospettiva
limitata
delle cose terrene, non siamo ancora riusciti a dare risposte
definitive e credibili a tali quesiti.

Se
però viviamo la nostra vita anche in senso religioso e coltiviamo
ogni giorno un cammino di spiritualità aprendoci ai misteri della
trascendenza, ecco che possiamo dare senso sia al dolore che alla
sofferenza e, sebbene sia sempre molto difficile abbracciarle con
gioia, esse possono davvero trasformarsi in uno strumento che ci
potrà aiutare a vivere meglio la nostra esistenza quotidiana.

Tuttavia
è necessario approfondire ancora un po’ questo argomento così
spinoso e complesso che ha visto centinaia di studiosi confrontarsi
e
persino scontrarsi sull’acceso tavolo della discussione e del
confronto.

Come
ben sappiamo e come molti di noi hanno sperimentato a proprie
spese,
non si tratta sempre di sofferenze facilmente gestibili e delle
quali
si trova sempre un facile rimedio. Esistono, purtroppo, dei dolori
di
portata incalcolabile, autentici drammi, vere tragedie, capaci di
spezzarci letteralmente nel corpo e nello spirito e talvolta farci
quasi uscire di senno.

La
sofferenza e il dolore, nonostante tutti i nostri scongiuri, sono,
a
quanto sembra, qualcosa di ineluttabile, una realtà inevitabile che
presto o tardi ci colpirà. 


Infatti
non esiste uomo che ne sia esente. Tutti, in un modo o in un altro
soffrono dolori e tribolazioni e sono costretti a portare il
pesante
carico di questo fardello che alle volte può diventare davvero
insopportabile.


 



Noi
non abbiamo ricette contro la sofferenza e il dolore e questo libro
non potrà purtroppo dare risposte esaurienti alle pressanti domande
che ognuno di noi si fa quotidianamente su tale argomento.

Abbiamo
però una proposta, che qualcuno potrebbe reputare interessante e
persino permettere a ciascuno dei nostri lettori di traghettare la
nave della propria vita nei diversi e frequenti mari in tempesta,
quelli del dolore e della sofferenza, arrivando al porto più
sicuro,
forse non sempre completamente sani e salvi ma certamente riducendo
di molto i danni. 



 



Qualcuno
dei lettori si starà chiedendo qual è questa proposta e vi
risponderemo fra poco, dopo che avremo capito qualcosa di più sul
significato del dolore e della sofferenza visti da una prospettiva
soprattutto cristiana.

Il
curatore.
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Prima
di entrare nel vivo della nostra disamina sull’argomento è
necessario dare una definizione della parola: “dolore” che,
stando a quanto leggiamo su Wikipedia, è una condizione 
“…
che può riguardare il corpo e/o il vissuto emotivo del
soggetto.


Essa
può derivare direttamente da un trauma, fisico o emotivo, oppure
può
essere espressione di una afflizione interiore più profonda, di cui
può essere difficile o impossibile individuare un fondamento
oggettivo. 



  
In
particolare quando la sofferenza è legata a una condizione
interiore
del soggetto ed è prolungata nel tempo, ovvero la sua intensità è
tale da inibire o danneggiare la normale attività emotiva e pratica
del soggetto, essa costituisce sintomo di un disturbo psicologico,
ad
es. nell'ambito patologico della depressione. La sofferenza è anche
un insieme di sensazioni corporali anomale. Nella malattia mentale,
che disturba la mente, è un dolore fisico”.



  
(Fonte:

https://it.wikipedia.org/wiki/Sofferenza
.



 



Per
attenuare la sofferenza e il dolore ci vengono in aiuto i ritrovati
della medicina che nella maggior parte dei casi risolvono la
patologia dalla quale siamo colpiti con le opportune terapie
mediche.
Molte volte però, nemmeno la scienza medica ufficiale riesce a
risolvere alcuni tipi di malattie e quando questo accade, noi siamo
ci sentiamo impotenti e disorientati e non sappiamo cosa fare.

È
vero però che molte nostre sofferenze possono essere anche la
conseguenza di tante nostre cattive condotte, di eccessi
nell’alimentazione, di vizi devastanti che alla lunga minano la
nostra salute e ci mettono a rischio malattia.

Purtroppo,
molti di noi, devono proprio toccare il fondo prima di ritornare in
sé stessi e rendersi conto degli errori commessi nei vari ambiti
della loro vita. Tante volte è troppo tardi, la malattia è
diventata cronica o peggio ancora non è nemmeno curabile.

In
casi come questi è sempre buona norma chiedere aiuto al proprio
medico, fare tutti gli accertamenti del caso, diagnosticare la
malattia e predisporre le più opportune terapie per alleviare i
sintomi e il dolore ad essi associato e, se possibile, cercare di
guarire.

Ci
sono tante toccanti testimonianze di persone che si sono trovate in
una simile situazione e stringe davvero il cuore ascoltare le loro
testimonianze. Essi farebbero di tutto pur di riacquistare la
salute.
Molti di loro proprio in questi momenti di difficoltà ritrovano la
fede, tanti iniziano a pregare e a rivolgersi a Dio chiedendo la
guarigione, oppure si rivolgono a qualche santo a cui sono devoti
per
chiedere un’intercessione affinché il Signore li guarisca.

Il
dolore e la sofferenza della malattia spesso ci riavvicinano a Dio
perché in qualche modo ci rende vulnerabili, ci fa toccare il fondo
della pochezza umana e sperimentare tutta la nostra fragilità di
essere viventi. 


Chi
vive sentimenti di tipo religioso o segue un cammino spirituale, sa
bene che è di grande aiuto pregare anche per gli ammalati. La
Chiesa
cattolica lo fa ogni giorno e non c’è funzione religiosa che non
ricordi coloro che sono oppressi da qualche malattia e soffrono a
causa della loro salute malferma. Durante le celebrazioni si chiede
aiuto a Dio affinché i nostri fratelli in Cristo vengano guariti o
che per lo meno accettino di buon grado la volontà di Dio. 


La
malattia e il dolore che ne conseguono, dicono alcuni, soprattutto
se
la diagnosi è infausta possono essere un utile strumento di
purificazione in vista della nostra vita futura, quando dopo il
nostro ultimo respiro varcheremo le soglie dell’eternità ed
entreremo nella vita del mondo che verrà.


 



Nonostante
tutto però, anche per chi segue un cammino di conversione, tante
volte è difficile accettare la condizione di malato e la sofferenza
quindi non è solo fisica ma diventa anche spirituale. 


Che
fare allora? Come comportarsi in questi casi? I Padri spirituali
più
dotti non hanno dubbi. La preghiera può essere davvero il rimedio a
tante nostre afflizioni, sia di ordine fisico che spirituale. Ma
c’è
bisogno della fede, una parolina così breve e semplice ma anche
tanto complessa nello stesso tempo, perché essa è un dono che non
tutti hanno.

Come
ottenerla quindi? Come fare in modo che la nostra fede riesca a
guarirci, se non fisicamente almeno interiormente. 


Non
c’è nulla di più semplice! Basta chiederla ed essere disposti ad
accoglierla nel proprio cuore. 


Dio
la dà a tutti ma sono pochi quelli che ne approfittano. 


La
maggior parte della gente vive una fede solo apparente o allo stato
potenziale, senza curarsi di coltivarla, di farla crescere
attraverso
un cammino spirituale ben orientato che presuppone la frequenza dei
Sacramenti, primo fra tutti la Santa Messa, poi la Comunione, la
Confessione e naturalmente la preghiera e l’esercizio delle opere
di carità.

Tante
persone iniziano un cammino di fede ma poi si perdono per strada,
perché assomigliano a quelli della parabola del seminatore,
appartengono cioè alla categoria di coloro che ascoltano la parola
di Dio ma poi non perseverano e, sfiduciati, tornano alla vita di
prima. 


È
chiaro che con un atteggiamento freddo e superficiale, noi non
possiamo pretendere che Dio esaudisca le nostre suppliche, dobbiamo
dimostrargli fedeltà, perseveranza, amore, dobbiamo cambiare vita
per amor suo, perché se c’è Dio nelle nostre vite, nulla sarà
più come prima e nulla potrà separarci dal suo Amore.

Ecco
quindi che i più saggi cominceranno ad analizzare sé stessi e la
loro condotta e mentre estirperanno le cattive erbacce dal giardino
della loro anima, inseriranno sempre nuove opzioni tese al
perfezionamento del loro cammino di crescita.

Ad
un certo punto della vita si rende proprio necessario questo passo.



La
maggior parte dell’umanità, soprattutto quando le passioni della
gioventù si placano, comprendono che la vita è qualcosa di molto
prezioso e che vale la pena metterla a frutto nel miglior modo
possibile perché un giorno, dovremo dar conto al Signore di tutte
le
nostre opere, sia nel bene che nel male.

Ecco
perciò che chi teme Dio non avrà più alcun timore, la sofferenza
di eventuali contrarietà o malattie si saranno tramutate in gioia e
queste anime saranno ben liete di servire un po’ il Signore anche
attraverso qualche tribolazione assumendosi la propria “quota di
dolore” visto che non l’hanno fatto fino a quel momento.

Chi
è affetto da qualche malattia e vive un cammino di fede cristiano,
sa bene che la sofferenza ha un grande valore e che con essa si può
davvero tesoreggiare, perché può essere lo strumento della nostra
purificazione, qualcosa che sarà in grado di cancellare tutti i
nostri peccati e persino aiutare gli altri a stare meglio se la
offriamo con gioia al nostro Dio.

È
un’abitudine che dovremmo avere tutti quella di offrire al Signore
tutte le nostre sofferenze e le contrarietà di ogni giorno, per la
sua gloria e per acquistare le sante indulgenze che saranno molto
preziose quando ci troveremo davanti al Trono della Sua Maestà per
essere giudicati del nostro operato.




“Il mondo ha bisogno di guerrieri come San Paolo”

Vorrei
proporre ai nostri lettori alcuni stralci tratti da un convegno dai
contenuti che ritengo molto interessanti e che si allineano
perfettamente al tema di questo libro. L’attore statunitense Jim
Caviezel, che alcuni anni fa ha interpretato il ruolo di Gesù nel
film “The Passion” di Mel Gibson, è intervenuto a sorpresa il 03
gennaio 2018, rivolgendosi ad una platea di giovani studenti che
erano presenti in occasione del 
convegno
“SLS18”, lo Student Leadership Summit 2018, promosso
dall’organizzazione

  

    
 “FOCUS, The
    Fellowship of Catholic University Students”.
  


Ascoltiamo
alcuni passaggi fondamentali dell’intervento dell’attore che ha
toccato delle tematiche di grande attualità con un taglio che a
nostro giudizio può essere davvero molto consolante e ci sprona ad
attivarci per la costruzione di un mondo migliore partecipando
attivamente alla creazione del meraviglioso progetto che Dio ha in
serbo per tutta l’umanità.

Caviezel,
iniziando il suo intervento in occasione dell’uscita del film
“Paolo, apostolo di Cristo” ha spiegato che per 
“per
essere grandi agli occhi di Dio, dobbiamo essere capaci di farci
piccoli” ed accettarlo nelle nostre vite come colui che ci
guiderà su strade piane e sicure in cui nulla potrà nuocerci. 


Ma
ascoltiamo le intense e toccanti parole dell’attore: “

  
I
  cattolici devono essere pronti a rischiare la vita e la
  reputazione
  per sconfiggere il male nel mondo. Solo attraverso la fede e la
  sapienza di Gesù potremo essere salvati ma ci vorranno
  anche persone pronte a combattere, a sacrificarsi e a soffrire.
  Il
  più grande peccato del secolo XX è stato l’indifferenza, e
  lo è ancora nel XXI. Quest’indifferenza, questa tolleranza
  devastante del male, dobbiamo scrollarcela di dosso. Ma solo la
  nostra fede e la sapienza di Cristo possono salvarci. Tuttavia
  c’è
  bisogno di guerrieri pronti a mettere a repentaglio la propria
  reputazione, il proprio nome, persino le nostre stesse vite, per
  difendere la verità. Distinguetevi da questa generazione
  corrotta! Siate santi. Non siete stati creati per conformarvi.
  Siete nati per distinguervi ed emergere. Alcuni tra voi, proprio
  in
  questo istante, potrebbero sentirsi infelici, confusi, incerti
  sul
  futuro o feriti. Non è questo il tempo per fare marcia indietro
  o per cedere. Mentre ero lì, sulla croce, ho compreso che la Sua
  sofferenza è stata la nostra redenzione. Ricordate che un servo
  non è più grande del suo padrone.



  

    

      
Ognuno
di noi deve portare la propria croce.
    
    
 La nostra
fede e le nostre libertà hanno un prezzo, che la resurrezione,
e quindi la nostra salvezza, non è gratis. Alcuni di noi, lo
sapete, abbracciano un cristianesimo posticcio, dove tutto è
melenso – io lo chiamo “la religione di Gesù-giocondo”
– e gloria. Ragazzi, ci sono stati un bel po’ di dolore e di
sofferenza… prima della resurrezione. E il vostro
cammino non sarà differente. Perciò 
    

      
abbracciate la
vostra croce e correte verso i vostri obiettivi. 
    
    
L’avere
interpretato Cristo mi ha segnato spiritualmente! Voglio vedervi
uscire allo scoperto in questo mondo pagano. Voglio che abbiate
il coraggio di entrare in questo mondo pagano esprimendo senza
complessi la vostra fede in pubblico. 
    

      
Il mondo ha bisogno
di guerrieri valorosi, animati dalla fede.
    
  




  

    
Guerrieri
    come san Paolo e come san Luca che hanno rischiato il proprio
    nome e
    la propria reputazione per diffondere nel mondo la propria fede
    e il
    proprio amore per Gesù. 
  
  

    

      
Dio
      chiama ognuno di noi a fare cose grandi.
    
  
  

    
  
  

    

      
Questa
      è la libertà che io auspico per voi: la libertà dal peccato,
      dalle
      debolezze, da questa schiavitù cui il peccato ci
      costringe.
    
  
  

    

    Questa è libertà per cui vale la pena morire. Tutti gli uomini
    muoiono. Non tutti però vivono veramente. Tu, tu e tu, dobbiamo
    tutti combattere per questa libertà e vivere, amici miei. Per
    Dio,
    dobbiamo vivere avendo 
  
  

    

      
lo
      Spirito Santo come scudo e Cristo come spada.
    
  
  

    

    Che possiate unirvi a san Michele e a tutti gli angeli per
    rimandare
    Lucifero e i suoi accoliti all’inferno, là dove debbono
    restare
  
!”
(Fonte:



http://adriacola.altervista.org/intervento-jim-caviezel-al-convegno-student-leadership-summit-18-promosso-dallorganizzazione-focus-the-fellowship-of-catholic-university-students/).



 



Vediamo
a questo punto di entrare un po’ più nel vivo dell’argomento e
di analizzare il senso profondo della sofferenza così come ci viene
presentata dalla dottrina cattolica.
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